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key analisis question

Vulnerabilità
Minaccia 
Impatto

Narrativa e contronarrativa 



Aim
Evitare atti di terrorismo

Evitare che una persona 
radicalizzata diventi un 

terrorista

CONTRONARRATIVA: 
Prevenzione e contrasto



Vulnerabilità – Minaccia
CHI?

Non possiamo comprendere 
come lavorare in 
contronarrativa senza 

un'analisi di genere distinta 
per fasce di età;

per come uomini e donne sono 
distinti per: 

attribuzioni
ruoli (attori/vittime) 
(ONU Risol. 2396/17)

opportunità sociali
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RADICALIZZIONE dove?

Web/media
Carceri

Prigioni
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Fasi di radicalizzazione e
di intervento preventivo 2009 (piramide uff. federale tedesco di protezione della 
Costituzione)

Addestramento
reclutamento
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Fattori endogeni : l’individuo vulnerabile  è suscettibile di essere 
radicalizzato  

Imam radicali, soft learning formazione continua di orientamento 
islamista, prediche radicali, sale di preghiera nascoste, carceri, 

internet

Individui carismatici, educazione mirata, sale di 
preghiera, circoli interni,   …prevenzione

Qui inizia e si sviluppa la narrativa: 
ostilità e condanna morale della 

società,  dei principi e istituzioni occ.-
Cambiamento esteriore/relazionale 

Sperimentazione 
ideologica

prevenzione

Stadio di suscettibilità 
all’arruolamento
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Partenza per territori di guerra

Web radicalization
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Individui nati e 
cresciuti in Europa

Partiti da Stati 
europei

Per la Siria

1. Detenuti nei campi 
di prigionia Siria, 

2. Radicalismo 
autoctono = balcanico 

(es. Macedonia 
Montenegro, Serbia)

Foreign Fighters:  

rimpatriati  
di ritorno

di passaggio 

in Europa

Foreign  fighters 
lone wolves

2014-2018

2019



Terrorismo jihadista
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2014

5000 persone dall’Europa 
rispondono alla chiamata al 

jihad e vanno in Siria

2014         2019
116 azioni, portate a 

termine in Europa da 157 
terroristi 

i cui 56 deceduti

2016         2018
Maggiore notorietà 

mediatica e di 
attività di IS
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Fasi della radicalizzazione del terrorismo o della  radicalizzazione che 
«porta al terrorismo» e di intervento preventivo 2019

Maturità del pensiero 
Radicale

minaccia alto
impatto
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Fattori endogeni : VULNERABILITA’ l’individuo è suscettibile di essere 
radicalizzato  

Imam radicali, formazione continua di orientamento islamista, 
prediche radicali, sale di preghiera nascoste, carceri, web

prigioni

Campi di prigionia in Siria: formazione 
totalizzante

Radicalizzione 
homegrown

Qui inizia e si sviluppa la 
nuova narrativa: ostilità e 

condanna morale della 
società,  dei principi e 
istituzioni occidentali

returnees
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Fattori esogeni: prigionia

Contronarrare a 
radicalizzazione di 
ritorno oltre che 

Homegrown



https://www.facebook.com/amedeo.ric
ucci/videos/2355374221184225/?t=144

https://www.facebook.com/amedeo.ric
ucci/videos/2355374221184225/?t=56

Radicalizzazione 
prigioni e 

cellule dormienti

https://www.facebook.com/amedeo.ricucci/videos/2355374221184225/?t=144
https://www.facebook.com/amedeo.ricucci/videos/2355374221184225/?t=56


Jihadist 
learning

standardizzazione 
delle 

polarizzazioni  

• Credenti – miscredenti
• Ammesso – proibito
• Dissimulazione 



Jihadist Learning 

approccio 
personale

metodo di 
indottrinamento –

NARRATIVA 
fideisticamente 

creduta

I livello: “soft learning” one to one «il musulmano 
che non rischia»
Dialogo  formeurs - simpatizzante, 

“ il problema sai qual è? …., è che i 
musulmani oggi … sono …deboli ….:…se gli 
italiani dicono cancelliamo la Siria dalla faccia della 
terra…loro dicono si va bene” non hanno il 
coraggio di uccidere nemmeno un animale… se loro 
vedono in televisione che un Paese che uccide i 
terroristi tacciono.. RISPOSTA “ma io ho paura” 
Risposta:” molti musulmani hanno paura di 
rischiare e tale paura è “kufr” vale a dire 
propria dei “miscredenti”… tu lo sai che la 
paura del rischio e “kufr”? RISPOSTA non 
sapevo questo fosse Kufr ora ho capito”. 
RISPOSTA ora sai che il rischio fa 
guadagnare Dio” (corrente takfirista)



Jihadist 
learning 

Up grade - II livello di learning one to one 
… tutti i sapienti, tutti quei fedeli che sono 
più vicini ad Allah, cosa chiedono?... Morire 
come martiri … Quelli questo vogliono 
fratello...quelli che si sentono più vicini ad 
Allah, sanno la ricompensa immensa che c'è in 
serbo per loro… i musulmani che dicono : - " 
No Jihad , no " non capiscono queste cose
In un sermone del venerdì: "questi 
chiaramente sono ipocriti e non vanno 
perdonati ..., come disse Dio l'Altissimo nel 
Corano, gli ipocriti sono ... nelle parti più 
basse dell'inferno.. cioè praticamente al di 
sotto dei miscredenti …”



prof. laura sabrina martucci - PriMed - UniBa 15

Contronarrativa

Web/media

scuola

carcere

Misure di 
prevenzione

Ogni settore richiede una 
modalità di approccio 

specifico in ragione dei 
diritti coinvolti
(genere/età)

Narrativa:
Piattaforme, Social, grooming 
on-line,  augumented reality, 

chatbots, deep learning, social 
media criptati, selfismo e 

narcisismo on-line, mobile 
gaming, memes e stikers, video, 

fake news, stampa e 
cinematografia, ma pure canti 
nasheed, testi sacri on line…  

Indottrinamento  
tradizionale, relazioni 

interpersonali

islamofobia

Contronarrativa nello 
spirito delle risoluzioni:  

armonizzazione delle 
normative di contrasto e 

prevenzione;
Armonizzazione   

dell’intervento preventivo
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deradicalizzazione

Anti-radicalizzazione



La deradicalizzazione è diversificabile dal disingaggio e dal 
depotenziamento della minaccia jihadistico-eversiva?

Deradicalizzazione

Disingaggio dalla ideologia eversiva 

Depotenziamento della minaccia
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radicalizzazione
«processo dinamico in base al quale un individuo arriva ad accettare la 

violenza terroristica come possibile, forse legittimo, corso d'azione» (OSCE)

«Abbracciare opinioni, pareri e idee intolleranti suscettibili di portare 
all’estremismo violento» (risol. 2105)

Deradicalizzazione: 

azione mirata a produrre un cambiamento nella convinzione associata alla 
credenza; 

quali diritti coinvolti? deprogrammazioine dalle sette?



Trend
giurisprudenziale

legittimazione alla 
radicalizzazione?
2 costanti:
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1. «la fede o l’intima convinzione ideologica 
anche se distanti, distoniche e persino del 
tutto contrarie ai valori della Carta fondante 
del ns. ordinamento», non rilevano ai fini 
della contestazione di reati di terrorismo. 

2. A rilevare è  
- l’attività rivolta all’esterno (..) 
che può avere avuto origine e causa in quel 
credo estremo, e che in ogni caso deve superare 
la mera sfera interiore” 
oltre i limiti dei diritti e delle libertà di 
pensiero, espressione e religione. 
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radicalizzazione
«processo dinamico in base al quale un 

individuo arriva ad accettare la violenza 
terroristica come possibile, forse legittimo, 
corso d'azione» (OSCE)

«Abbracciare opinioni, pareri e idee 
intolleranti suscettibili di portare 
all’estremismo violento» (risol. 2105)

Deradicalizzazione: azione mirata a 
produrre un cambiamento nella 
convinzione associata alla credenza; 

quali diritti coinvolti? 
deprogrammazioine dalle sette?

Minaccia vs sicurezza dello Stato

Atti preparatori
Pericolosità sociale

il depotenziamento/disingaggio
comportano l’abbandono da parte del 
soggetto radicalizzato di tutti quei 
comportamenti o condotte che nelle 
modalità di appartenenza all’Islam 
jihadistico-eversivo determinano la  
pericolosità sociale del soggetto o la 
preparazione o proposizione di atti di 
violenza con finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine democratico
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Condotte rilevanti

Indottrinamento e 
proselitismo 

Incriminazione reati di terrorismo 270 bis/sexies

«la radicalizzione  rileva quale “presupposto di fatto” dei  reati 
associativi , senza la quale non risulta ipotizzabile un’adesione all’ISIS 
associazione terroristica internazionale di carattere integralistico-
religioso»

Misure di Prevenzione
Qualificazione di pericolosità 
sociale: «indottrinamento e 

proselitismo quali precondizioni o 
base ideologica per la 

costituzione di 
un’associazione effettivamente 
funzionale al compimento di 

atti terroristici (cass. 48001/16)»



Spirit of the 
programs of the 
secular counter-
terrorism (2019) 

«adottare le misure appropriate, in linea con il 
diritto interno, …, sviluppare strumenti che 
possano aiutare a combattere la 
radicalizzazione alla violenza e il 
reclutamento di terroristi e sviluppare 
valutazioni del rischio per valutarne la 
suscettibilità» (Commission on Crime Prevention and 
Criminal Justice ONU - maggio 2019)

Prevenire e contrastare l'estremismo violento 
e la radicalizzazione nel rispetto degli 
obblighi previsti dal diritto internazionale 
per i diritti umani e libertà fondamentali, .. 
(OSCE: Freedom of Religion or Belief and Security - Policy 
Guidance 2019)

Laicità della radicalizzione nel 
linguaggio di Atti e Risoluzioni 



Program of the 
secular counter-

terrorism 

Attuare politiche 
legittime di 

deradicalizzazione 
significa avere obiettivi 

di depotenziamento della 
minaccia non di de-

programmazione o de 
conversione religiosa

• CONTRO-TRANING finalizzato al 
disingaggio dalla ideologia eversiva e 
depotenziamento della minaccia significa:

a)Avere  cotroargomentazioni distinte 
per  genere ed di età,  perché così è 
distinta la formazione,

b) Adattarle caso per caso rispetto all’ 
ambito di radicalizzione 

c) Avere una base programmatica e linee 
guida  laiche comuni a tutti i 
programmi di contro narrativa 
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DEPOTENZIAMENTO:

Decostruzione dei messaggi conflittuali articolati 
attorno a questioni/ narrazioni anche locali o 
fortemente soggettivizzate attraverso:

1. Rieducazione alla cultura della 
legalità, ad un’etica costituzionale
civile fondata sulla cultura dei diritti 
finalizzati alla instaurazione di una società 
giusta e democratica.

2. depoliticizzazione del precetto religioso -
superamento dell’uso distorto della religione; 

3. portare un soggetto «incoercibile al dialogo», 
orientato al rifiuto dei diritti fondamentali e 
dello stato di diritto, ad interagire in una società 
democratico-pluralistica in cui vivere i precetti 
della fede come essenzialmente religiosi
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g 4. non declassare i diritti umani a valori della
società occidentale, perché sia esclusa
qualsiasi attività a tendenza assimilatoria del
soggetto deradicalizzando alla cultura e ai
valori occidentali;

5. Escludere obbligazioni religiose per il
divieto di usare “la religione e gli obblighi
morali che ne derivano … come mezzo al fine
dello Stato»



depotenziamento della 
minaccia;

disingaggio 
dall’ideologia violenta;

disimpegno dalla 
militanza attiva 
nell’eversione 

«è l'uso perverso della religione e non la 
religione in quanto tale ad alimentare il 
terrorismo jihadista».
«il terrorismo non ha religione» = mission 
degli operatori il cui risultato si sostanzia 
nella integrazione interculturale e 
interreligiosa, arma potente per il 
depotenziamento della minaccia in essere 
(radicalizzione eversiva e islamofobia), per 
il disingaggio dalla ideologia jihadista.
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La deradicalizzazione 
ha un fine laico: la 
sicurezza dello Stato

Deradicalizzione dal 
terrorismo =
Disingaggio dalla ideologia 
eversiva socialmente 
pericolosa o che si trasfonde 
in atti preparatori 

Depotenziament
o della minaccia

Il terrorismo 
non ha religione



.

Grazie dell’attenzione
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